Poeti e pitori a Falcade

Ma chi avra pensou ch’, s-cerd, a Falcadi,
ciapou a strentu da nisché poeti,

avra scugnu di su nisché monadi,

ma d’cheli da tol su co’ li muleti.

Vardd che scerzu che me fa sti rimi

che, duti quanti, fnis in “adi” e in “eti”
ma vedi ch’i pitori anchi s esprimi

co’ peneladi che fa cus e teti!

Poeti e pittori a Falcade °

Ma chi avrebbe pensato che, stasera, a Falcade,
preso alle strette da alcuni poeti,

avrei dovuto dire alcune scemate,

di quelle da prender con le molle.

Guarda che scherzo mi fanno queste rime
che, tutte terminano in “ ate” e in “ ette”
ma vedo che 1 pittori anche si esprimono
con pennellate che fanno culi e tette.



